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Formazione professionale 

Prima di tutto il lavoro 
E i corsi in Umbria 

daranno nuove garanzie 
Il piano approvato dal consiglio regionale - Istituita anche 
un'agenzia del lavoro - Gli accordi con gli artigiani e le aziende 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — È un piano che 
destina la gran parte delle ri­
sorse Finanziarie ad attività fi­
nalizzate all'occupazione quel-
lo che ieri mattina il consiglio 
regionale dell'Umbria ha ap­
provato, Complessivamente il 
piano di formazione professio­
nale ed educazione permanente 
1983-84 prevede una spesa di 
oltre 13 miliardi di lire. È stato 
approvato con i voti favorevoli 
di PCI, PSI, Sinistra Indipen­
dente. Ha votato contro, inve­
ce, la Democrazia Cristiana e si 
è astenuto il PRI. 

Il dibattito è stato aperto da 
una relazione del prof. Roberto 
Abbondanza, presidente della 
quinta commissione consiliare 
permanente, che ha esaminato 
l'atto amministrativo proposto 
dalla giunta regionale concer­
nente il piano. 

Sia Abbondanza che l'asses­

sore regionale al diritto allo 
studio, Venanzio Nocchi, inter­
venendo nel corso del dibattito, 
hanno messo in rilievo le im­
portanti iniziative che la Regio­
ne Umbria ha messo già in pie­
di in questo settore in assenza 
di una programmazione nazio­
nale. «Il confronto — hanno 
detto — avviato le ecorse Betti-
mane tra la regione e le segrete­
rie regionali di Cgil, Cisl, Uil ha 
prodotto un importante accor­
do per una politica attiva del 
lavoro e per un governo unita­
rio del mercato del lavoro». 

L'intesa, tra l'altro, prevede 
la istituzione dell'osservatorio 
regionale del mercato del lavo* 
ro e delle professioni e l'avvio, a 
titolo sperimentale, di un'agen­
zia del lavoro. Lo scorso 15 giu­
gno è stato anche sottoscritto 
l'accordo concernente il -pro­
getto sperimentale per la for­
mazione professiorvue degli ap­

prendisti nel settore dell'arti­
gianato». L'intesa è stata rag­
giunta tra le associazioni regio­
nali dell'artigianato e la giunta 
regionale. L'obiettivo di questo 
progetto è quello di inserire 
nelle attività produttive 320 
giovani in cerca di prima occu­
pazione, iscritti nelle liste di 
collocamento. 

Per quanto riguarda inoltre i 
corsi finalizzati all'occupazione 
e cioè i 62 corsi previsti dal pre­
cedente piano 1982-83 alla data 
del 31 marzo scorso — ha infor­
mato Abbondanza — erano 
tutti in svolgimento nei vari 
comprensori per un totale di 
870 allievi iscritti. Le ditte che, 
in regime di convenzione, svol­
gono questi corsi, si sono impe­
gnate all'assunzione di coloro 
che conseguiranno la qualifica 
superando l'esame finale del 
corso. 

p. sa. 

Marche, troppi sprechi 
Il PCI presenta le 

sue proposte di legge 
Dalla nostra redazione 

ANCONA — Formazione pro­
fessionale, cooperazione, occu­
pazione giovanile e governo del 
mercato del lavoro: su ciascuno 
di questi quattro argomenti il 
gruppo consiliare del PCI delle 
Marche ha avanzato proposte 
fatte soprattutto di iniziative 
di legge illustrate nel corso di 
una conferenza stampa dei con­
siglieri regionali comunisti Ma­
rinella Topi, Pietro Marcolini, 
Clemente Forte e Nevio Ange-
lani. 

La principale accusata è ri­
sultata la formazione professio­
nale. Il PCI su questo proble­
ma, è intenzionato ad aprire 
una vera e propria vertenza. 
«Nel bilancio 1983 — ha esser* 
vato Marinella Topi — sono 
stati stanziati quasi 20 miliardi 
di lire che non sono però serviti 
ad incidere realmente nella 
realtà produttiva della nostra 
regione per qualificare la mano 
d'opera, per intervenire nei 
processi di mobilità e di ricon­
versione*. I motivi? Da un lato 
— fanno notare i comunisti — 
il carattere burocratico dato al­
la didattica dei corsi, ripetitiva 
e spesso estranea alle varie 
realtà produttive, dall'altro un 
rapporto con gli enti privati ca­
ratterizzato da logiche cliente-
lari. Senza dimenticare, inoltre, 

la ormai cronica incapacità di 
spesa complessiva: degli 11 mi­
liardi di lire a disposizione nel 
1981, seno stati spesi effettiva­
mente solo 3 miliardi. 

La prima proposta di legge 
presentata e illustrata dai co­
munisti riguarda proprio «l'or­
dinamento della formazione 
professionale e la delega delle 
funzioni*. «Gli elementi per una 
decisa inversione delle tenden­
ze negative devono essere — ha 
detto Marinella Topi — il colle­
gamento tra la formazione pro­
fessionale e la programmazione 
generale, a cominciare dal pia­
no regionale di sviluppo e dal 
piano di settore specifico, il ri­
congiungimento tra momento 
formativo ed esperienza diretta 
di lavoro con convenzioni "ad 
hoc", la pubblicizzazione degli 
interventi e precise finalizza­
zioni dei contributi erogati agli 
enti privati, selezionandoli sul­
la base della qualità dei corsi e 
della loro aderenza alle scelte 
programmatiche». I comunisti 
sostengono anche che la gestio­
ne dei corsi va decentrata con 
l'approvazione dei piani annua­
li da parte delle province. Per­
ché tutto abbia un senso è ne­
cessario anche, secondo il PCI, 
riqualificare il personale in mo­
do che possa assolvere meglio ai 
compiti didattici ma anche di 

ricerca, progettazione organiz­
zazione ed animazione, preve­
dendo contemporaneamente 1' 
utilizzo di esperti, tecnici e ri­
cercatori. 

I comunisti marchigiani han­
no allo studio anche una propo­
sta specifica che riguarda la 
cooperazione e l'occupazione 
giovanile. «È una proposta — 
ha spiegato Pietro Marcolini — 
che cerca di individuare ambiti 
nuovi non solo per dare possibi­
lità, sia pure parziale, di occu­
pazione ma anche per indivi­
duare momenti di iniziativa 
imprenditoriale che superino la 
distinzione rigida tra capitale e 
lavoro, fornendo cosi occasioni 
anche per sperimentare forme 
di presenza autogestite nella 
realtà produttiva da parte di 
giovani, donne e lavoratori*. La 
proposta si fonda su uno stan­
ziamento per l'83 di 1500 milio­
ni di lire a favore di cooperative 
composte o da giovani tra i 18 e 
i 29 anni o da lavoratori in cassa 
integrazione straordinaria, li­
cenziati o provenienti da im­
prese sottoposte a procedure 
concorsuali. 

È stata illustrata anche una 
proposta di legge relativa alle 
istituzioni di un fondo regiona­
le per l'occupazione giovanile. 

f.Af. 

Raffica di crìtiche 
al programma presentato 
dalla Regione Basilicata 

Nostro servizio 
POTENZA — n programma 
regionale di formazione profes­
sionale per il quinquennio 
1983/87 predisposto dalla 
giunta sta incontrando una 
netta opposizione da parte di 
forze politiche e sociali. Persino 
la DC ha fatto sapere di non 
essere «convinta a votare il pro­
gramma cosi com'è stato pre­
sentato», fra l'altro, attraverso 
una consultazione ridotta a po­
chi giorni (secondo le previsioni 
della giunta il programma do­
vrebbe essere approvato dal 
consiglio regionale nella seduta 
di venerdì prossimo, senza che 
la consultazione sia stata com­
pletata). 

Dunque rilievi di metodo 
vengono avanzati da sindacati 
e associazioni professionali, ma 
anche di merito. 

Per il PCI nel programma è 
completamente assente la ri­
flessione critica e di verifica 
sull'attuale state della forma­
zione professionale regionale e 
del mercato del lavoro, sul pia­
no quantitativo e qualitativo, 
presupposti e punti di riferi­
mento che dovrebbero invece 
essere essenziali per una seria 
ed organica programmazione, 
tanto più che pluriennale. I 

tentativi innovativi, pur pre­
senti nel documento, frutto di 
lunghe battaglie del PCI, delle 
organizzazioni sindacali e pro­
fessionali, associazioni demo­
cratiche, rimangono a livello di 
semplici enunciazioni e propo­
siti che non trovano in genere 
sviluppo pratico a livello di 
scelte in direzione di un siste­
ma di formazione professionale 
regionale che sia effettivamen­
te capace di specializzare, ri­
qualificare, aggiornare, in rac­
cordo con le linee di sviluppo e 
le esigenze territoriali. 

«È singolare espressione di 
appiattimento sull'esistente ed 
arretrato sul piano culturale 
stesso — si afferma in un docu­
mento della commissione scuo­
la del CR del PCI — il concetto 
di orientamento professionale 
inteso prevalentemente e sem­
plicemente a modificare invece 
di cogliere ed attuare come pre­
supposto essenziale la necessità 
di una trasformazione e moder­
nizzazione dei vari processi 
strutturali, tecnologici e cultu­
rali insiti nell'esercizio stesso di 
tali professioni e mestieri». 

Quanto al progetto di forma­
zione permanente esso, a giudi­
zio dei comunisti, è guidato da 
una logica di richiamo «messo 
di nuovo» di vecchie conoscenze 

ed abilità, invece che di poten­
ziamento e sviluppo delle op­
portunità formative sul territo­
rio anche al fine di un positivo 
riciclaggio delle singole attivi­
tà, mentre non si specificano né 
si disciplinano i modi dell'in­
troduzione, pur positiva, dei 
premi-risparmio e dei rispar-
nùo-sussidi, in direzione di una 
nuova occupazione soprattutto 
giovanile. 

In definitiva manca una vi­
sione che sia anche di intercon­
nessione tra i vari settori di in­
tervento con proposte che ri­
mangono, comunque, singolar­
mente insufficienti ed inade­
guate rispetto ai bisogni e talo­
ra le stesse enunciazioni del 
programma. In particolare, re­
lativamente agli interventi in 
favore dell'inserimento nell'at­
tività lavorativa degli handi­
cappati è del tutto ignorato il 
pur necessario raccordo tra for­
mazione ed assistenza sanita­
ria; manca una chiara e gover­
nata scelta del processo di dele­
ghe; nell'insieme è disattesa la 
necessità di un'organica ri­
strutturazione complessiva dei 
centri regionali di formazione 
profeasionale. 

a. gi. 

Dopo le comunicazioni per assenteismo all'ospedale di Cosenza 

Caos air Annunziata, ma segna 
il passo l'inchiesta sulle 

golarita amministrative 
Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Clamore in città 
per le 110 comunicazioni giudi­
ziarie emesse dalla Procura del­
la Repubblica di Cosenza dopo 
il sequestro operato dalla 
Guardia di finanza dei fogli di 
presenza di primari, medici ed 
infermieri all'ospedale civile 
dell'Annunziata. 

La magistratura dopo le de­
nunce dei pazienti e la presa di 
posizione dei primari, del sin­
dacato ospedaliero e la ferma 
richiesta del PCI ha cominciato 
a lavorare in direzione dell'as­
senteismo, della situazione i-
gienico-sanitaria precaria, sulle 
irregolarità amministrative. Le 
comunicazioni giudiziarie han­
no raggiunto 12 primari, 18 me­
dici ed 80 parasanitari, e sono 
etate emesse dopo aver esami­
nato un rapporto voluminoso 
stilato dalla Finanza una deci­
na di giorni orsono. 

Mentre la situazione igieni-
co-sanitaria è al limite dello 
sfascio le indagini all'interno 
dell'ospedale sono state affida­
te alla squadra di polizia giudi­
ziaria dei carabinieri che hanno 

effettuato sopralluoghi nei vari 
reparti e in particolare in quel­
lo di pediatria. Riguardo poi al­
le irregolarità amministrative 
si è saputo che la CISL ha pre­
sentato una denuncia in merito 
a presunte irregolarità nell'as­
sunzione di personale medico e 
paramedico in cui sarebbe 
coinvolta, pare, anche l'ammi­
nistrazione di centrosinistra di 
Palazzo dei Bruzzi. 

Tutto il materiale raccolto in 
merito all'assenteismo, alla si­
tuazione igienico-sanitaria e al­
le irregolarità amministrative 
denunciate è stato accorpato in 
un unico procedimento per cui 
è da prevedere che altre comu­
nicazioni giudiziarie saranno e-
messe nei prossimi giorni. In­
tanto c'è da segnalare un altro 
esposto denuncia presentato 
nei giorni scorsi sempre alla 
Procura cosentina dalla capo­
sala del reparto neurologico 
dell'ospedale con cui sì denun­
cia il clima di paura e di tensio­
ne che ha trastonnato il reparto 
in un ambiente impossibile e 
pericoloso per episodi di vio­
lenza che sarebbero stati com­
piuti da alcuni degenti senza 
che il respondabile dello stesso 

reparto avesse modo un dito 
per riportare la situazione alla 
normalità. 

La questione dell'ospedale 
civile dell'Annunziata assume 
quindi toni drammatici e dob­
biamo ricordare che il PCI an­
cor prima che la situazione de­
generasse, denunciò pubblica­
mente l'arroganza d'una gestio­
ne della USL n. 9 che annullava 
ogni corretta regola di gestione 
democratica ed avrebbe con­
dotto tutto allo sfascio. 

«Dal gennaio 1981 — dice 
Giuseppe Carratta, membro 
del comitato di gestione — a 
tutto si è pensato in questa 
USL tranne che a gestire i pro­
blemi della riforma sanitaria. 
Sono prevalse le logiche per­
verse della lottizzazione e della 
spartizione selvaggia, dello 
sperpero del danaro pubblico e 
desta meraviglia come nono­
stante il nostro esposto denun­
cia ancora non sia stata inviata 
almeno una comunicazione giu­
diziaria né al presidente Per­
fetti, de, né al vice presidente 
socialdemocratico De Nitto, 
che sono i primi responsabili 

dello sfascio della USL n. 9 e di 
cui il PCI ha chiesto per tempo 
le dimissioni». 

Carrarra si riferisce alla sua 
ultima denuncia per una spesa 
di 120 milioni per la riparazio­
ne della rete fognante eseguita 
senza dotare preventivamente 
dal Comitato di gestione un re­
golare atto deliberativo da sot­
toporre poi all'esame dell'orga­
no di controllo. Per l'adozione 
di questo atto vi erano stati cin­
que mesi di tempo — dice Car­
ratta nel suo esposto — e la 
maggioranza del Comitato di 
gestione invece di deliberare in 
merito a questa spesa a lavori 
già eseguiti, ha preferito ab­
bandonare la seduta facendo 
venire meno la possibilità di a-
dottare qualsiasi provvedimen­
to. 

Adesso sono arrivate queste 
comunicazioni giudiziarie per 
assenteismo ma i problemi 

fmncipali restano e riguardano 
'intervento sulla situazione i-

gienico-sanitaria dell'ospedale 
e sulle irregolarità amministra­
tive nella gestione della USL n. 
9. 

Pasquale Martino 

Caltanissetta, come funzionano (male) le strutture sanitarie 

Convenzioni Usi macchine mangiasoldi 
Mozione del PCI votata all'unanimità da tutti i gruppi politici all'assemblea dell'Unità sanitaria n. 16 - Gli accordi con i laboratori 
esterni assorbono ingenti somme: solo nei primi sei mesi dell'anno due miliardi di lire - Il tentativo di smantellare i presidi pubblici 

Nostro servizio 
CALTANISSETTA — Un 
più adeguato funzionamen­
to delle strutture sanitarie 
pubbliche, utilizzando al 
massimo la disponibilità del 
personale esistente; maggio­
ri controlli sulle procedure 
per 11 convenzionamento e-
sterno con i laboratori priva­
ti; potenziamento dei po­
liambulatori pubblici dell'o­
spedale Sant'Elia del capo­
luogo, e tutti gli altri presidi 
sanitari ex INAM presenti 
nel territorio dell'Unità Sa­
nitaria Locale numero 16. 
Sono i punti salienti della 
mozione presentata dal PCI 
e votata nel giorni scorsi all' 
unanimità da tutti i gruppi 

§olitici presenti aH'Assem-
lea dell'USL 16, a conclu­

sione di un ampio dibattito, 
promosso dal gruppo comu­
nista sul capitolo — a dir po­
co scandaloso — che è la spe­
sa per la «medicina privata», 
ormai a livelli insostenibili. 

Un primo significativo ri­
sultato politico, insomma, 
quello siglato dalla votazio­
ne della mozione unitaria, 
che Impegna adesso la Usi 

I nel suo complesso a fare i 

conti con una spesa sanità» 
ria — quella per la diagnosti­
ca strumentale privata (ana­
lisi e radiologia) — che ha 
raggiunto ormai costi spa­
ventosi e che pertanto, attra­
verso la programmazione, va 
riconvertita ed indirizzata 
verso un adeguato potenzia­
mento di tutte le strutture 
pubbliche esistenti nel terri­
torio. 

Gravi 
disfunzioni 

Una richiesta, questa, più 
volte sollecitata dagli stessi 
operatori sanitari, dalle or­
ganizzazioni sindacali e re­
centemente anche dai medi­
ci ambulatoriali del SUMAI 
che In un loro documento 
hanno denunciato qualche 
mese fa le gravi disfunzioni 
— al limiti dell'agibilità — 
degli ambulatori pubblici 
dell'ex INAM di via Colalan-
ni, le gravi carenze di perso­
nale parasanitario, la man­
canza delle più elementari 
attrezzature come 1 micro­
scopi, le macchine contagio-

bull, indispensabili per poter 
svolgere la loro attività. Ba­
sti pensare che, ogni trime­
stre, per 11 «convenziona­
mento interno», relativo al 
funzionamento dei poliam­
bulatori pubblici, la Usi nu­
mero 16, spende in media ap­
pena duecento milioni. Men­
tre 11 «convenzionamento e-
sterno» con 1 laboratori pri­
vati — che l'anno scorso nel­
la stessa Usi raggiungeva 1 
due miliardi — quest'anno, 
nel solo semestre gennaio-
giugno 83 ha sfiorato due mi­
liardi, vale a dire, in sei mesi, 
1 soldi sborsati dalla Usi sono 
diventati 11 doppio della 
somma pagata l'anno prece­
dente e — continuando tale 
andamento — a fine '83 si a-
vrà il superamento del tetto 
del quattro miliardi. - -
• ' Una incontrollata «mac­
china mangiasoldi», Insom­
ma, la convenzionata ester­
na, che ongi mese ingoia la 
fetta più consistente — in­
sieme alla farmaceutica — 
dei bilanci delle Unità Sani­
tarie Locali (che la prolifera­
zione del laboratori privati 
punta a fare salire ulterior­

mente) a scapito di ogni pos­
sibilità di riconversione gra­
duale della spesa sanitaria 
verso la qualificazione e il 
potenziamento del «pubbli­
co*. E oggi, 11 «privato», dopo 
anni di sperperi di denaro 
pubblico ed in assenza di uno 
straccio di politica sanitaria 
da parte del governi regiona­
li di centro sinistra che si so­
no succeduti in Sicilia in 
questi anni — rimane, spes­
so, l'unica alternativa d'ob­
bligo di fronte allo sfascio 
delle strutture pubbliche. 

Una lucida linea sanitaria, 
volta allo smantellamento 
delle strutture pubbliche 
che, con l'entrata in vigore 
delle Usi — avvenuta dopo 
anni di ritardo, lo scorso 
gennaio — non può essere 
più tollerata e va subito mo­
dificata. Ma come interveni­
re? Innanzitutto, accanto ad 
un più adeguato funziona­
mento dei laboratori pubbli­
ci di analisi sono necessari — 
lo hanno chiesto con forza 1 
comunisti — più adeguati 
«controlli» anche a monte 
della domanda di prestazio­
ni. 

Il ricorso alle analisi «inu­
tili», spesso, non è, come si 
vuol far credere, un dato re­
lativo solo alla scarsa co­
scienza sanitaria degli uten­
ti, ma — è stato denunciato 
con forza — in molti casi è 
una domanda «gonfiata» in­
coraggiata ed indirizzata da 
medici, più o meno compia­
centi, verso questo o quel la­
boratorio privato anziché 
nelle strutture pubbliche™ 
magari con l'aggiunta di 
particolari accertamenti «i-
nutill» che non vengono pra­
ticati nelle strutture pubbli­
che. 

Analisi 
superflue 

E il caso, per restare nel 
capoluogo, molto diffuso, 
della «scintigrafia* che, po­
tendo essere praticata nel la­
boratori dell'ospedale Sani* 
Elia, viene invece dirottata 
dal privati, con l'ulteriore ri­
chiesta del dosaggio ormo­
nale della tiroide T3 e T4, che 
a struttura pubblica, per 
mancanza di attrezzature, 

non è in grado di praticare. E 
gli esempi come questi po­
trebbero continuare a lungo. 
Ma non bastano nemmeno 
solo i controlli. 

I comunisti rivendicano 
anche una diversa regola­
mentazione di tutto II capito-
Io relativo al «convenziona­
mento estemo», una materia 
che finora è stata sottratta 
alle competenze delle Usi e 
che continua ad essere og­
getto in Sicilia di contratta­
zioni «private» e di gestione 
clientelare da parte dell'as­
sessorato regionale alla Sa­
nità, al di fuori di ogni pur 
minimo criterio di program­
mazione. 

L'ultimo esemplo viene da 
Sommatino, un comune di 
tremila abitanti del Nlsseno 
appartenente alla Usi n. 16, 
dove, pur esistendo già un 
awlatlssimo laboratorio pri­
vato ed un ambulatorio pub­
blico, la Usi ha dovuto limi­
tarsi nel mesi scorsi a «pren­
dere atto», che l'assessorato 
regionale aveva autorizzato 
l'apertura di un altro nuovo 
laboratorio privato. 

Alida Amico 

Il calendario delle iniziative 

A Cagliari un'estate 
di cinema e di teatro 
Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Archiviato il fe­
stiva! «Jazz in Sardegna» all'an­
fiteatro romano, con un grande 
successo di pubblico e di con­
sensi (si calcola che oltre 20.000 
persone abbiamo assistito agii 
spettacoli), l'estate cagliaritana 
ripresenta il cinema, il teatro. 
la danza e la musica lirica. Al 
portkciolo di Marina Piccola 
per la rassegna dei «Film sul 
mare» sono in programma una 
serie di film tratti dalle grandi 
opere liriche. Oggi è la volta del 
«Don Giovanni» per la regia di 
Losey. A Villa Asquer riprende 
l'animazione per ragazzi, men­
tre nei giorni prossimi in pro­
gramma alcune rappresenta­
zioni teatrali. In scena la com­
pagnia «Is Mascareddas». Il tea­
tro toma anche nello scenario 
di piazza San Cosimo con la 
compagnia «Bottega d'arte II 
Canovaccio». 

" Nei prossimi giorni rientrerà 
nel circuito degli spettacoli an­
che il Bastione di San Remi, 
con una serie di manifestazioni 
musicali. Le manifestazioni e-
stive nel capoluogo si arricchi­
scono inoltre con i primi festi­
val dell'Unità, gii in program­
ma in alcuni quartieri cagliari­
tani. 

Prosegue infine la polemica 
per il doppio «palco» dell'anfi­
teatro. I rappresentanti di «U-
niscola Sarda* organizzatori del 
festival «Sa Ferula» rivendicano 
la proprietà del palco allestito 
nell'anfiteatro. Il Comune ri­
batte che l'organizzazione ha a-
vuto negli anni passati decine 
di milioni di contributi comu­
nali. La questione è finita da­
vanti al pretore, e la decisione 
sarà nota solo a settembre. In­
tanto per rendere possibili gii 
spettacoli è stato allestito un 
altro palco davanti a quello 
contestato con un evidente 
spreco di danaro e di tempo. 

A Fano nella chiesa di San Domenico dal 28 taglio a!T8 agosto 

Questi sono i miei gioielli». 
in mostra l'artigianato orafo 

PANO — Si tratta di una au­
tentica novità, collocabile certo 
tra le molteplici iniziative pro­
mosse dalle amministrazioni 
locali e dalle associazioni di ca­
tegoria a sostegno di quell'im­
portante settore della nostra e-
conomia che è l'artigianato. In 
tale contesto si inserisce dun­
que la prima rassegna provin­
ciale dellYArtigianato Orafo» 
che sì svolgerà a Pano, presso la 
chiesa di San Domenico, dal 28 
luglio all'8 agosto, dalle ore 17 
alle 23 di ogni giorno. 

•Siamo partiti accogliendo 
una idea della camera di com­
mercio — spiega l'assessore alla 
programmazione economica 
del comune di Fano, Francesco 
Baldarelli — e abbiamo ricevu­
to una risposta assai positiva 
dagli artigiani e dalle scuola 
della provincia di Varese. Ora 
lavoriamo per estendere il cam­

po della rassegna, miriamo all' 
obiettivo di far diventare regio­
nale questa mostra-mercato 
dell'artigianato orafo». 

La rassegna di quest'anno 
annovera tra i promotori, assie­
me al comune di Fano, l'ammi­
nistrazione provinciale di Pesa­
ro e Urbino l'azienda di sog­
giorno di Fano a la organizza­
zioni artigianali CNA, CGIA, e 
Casa. Netta provincia di Peano 
• Urbino ci sono 280 orafi, un 
numero cospicuo che si spiega 
con la consolidata tradizione 
che il settore ha in questo terri­
torio (a Fano l'argianato orafo 
ha una storia antica) e che ha 
travato via via una sua precisa 
qualificazione grazie alle scuole 
che si occupano di questa mate­
ria. Infatti tra i 21 espositori di 
questa prtoa ranegna figurano 
anche gU istituti statali d'arte. 
«A. ApoUoni. di Fano, «F. Man-

garosi» di Pesaro, «G. Lapis» di 
Cagli. E a questi tre centri, al­
tre a Fossombrone, Lucrezia e 
Maretta, appartegnono gli e-
spositori. 

Largo apprezzamento, oltre 
gli stessi confini nazionali, han­
no sempre ottenuto questi pre­
paratissimi artigiani-artisti, «di 
qui — afferma U sindaco di Fa­
no Gustavo Massoni — il rico­
noscimento che abbiamo pen­
sato dì dare sua preziosa attivi­
tà di questa categoria cosi atti-
va e qualificata». Ce attesa a 
fiducia tra gli operatori del set­
tore per questa iati issante ini­
ziativa. La rassegna è organiz­
zata in un momento diffìcile 
dell'economìa generale, anche 
se, pur tra tanta a inevitabili 
contraddjskmL l'artigianato si­
gnifica ancora sostanzialmente 
difesa deU'occupaziofM a pro­
spettive di nuovo sviluppo. 

» ."• «-jet» \ r r _ . * f ^- . « u 


